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QUARESIMA TEMPO DI SALUTE  
“Venite a me voi che siete affaticati e oppressi e io vi darò riposo”. Ecco l’invito appassionato di 
Gesù all’intera umanità alla ricerca di un luogo sicuro dove proteggersi e rinfrancarsi in questa 
situazione precaria e destabilizzante, dove parlare di salute è occasione per accogliere la proposta 
e recuperarne una visione più umana e cristiana.  La ricerca del benessere, i progressi della 
medicina e della scienza ci avevano dato l’illusione che nulla poteva contrastare la realizzazione 
della nostra felicità attraverso la cura di sé stessi e del proprio corpo. Abbiamo investito energie, 
tempo, denaro, per confezionare una ricetta di felicità dove l’imponderabile non poteva neppure 
essere preso lontanamente in considerazione. Abbiamo edificato un sistema sanitario non con al 
centro la persona, ma con la logica dell’interesse e del profitto, favorendo anche ingiuste 
discriminazioni. L’emergenza sanitaria che abbiamo vissuto e che tutt’ora stiamo vivendo invece 
ha azzerato tutto, ha messo in luce i tanti punti oscuri di una società malata bisognosa di cura e 
attenzione, offrendoci ora anche una grossa opportunità: quella di ricominciare. Quali sono i 
segni dei tempi da cogliere? Che cosa abbiamo imparato? Di sicuro che il nostro benessere, la 
nostra salute non dipende esclusivamente da noi stessi ma passa anche dal prendersi cura 
dell’altro e del nostro intero pianeta. Che non ci salviamo da soli perché siamo tutti chiamati a 
fare la nostra parte per il bene comune, chiamati a far emergere quella solidarietà fraterna che 
porta giustizia e pace nel mondo intero. È stato il tempo che ha messo in luce una sanità (e 
domenica alla catechesi ne abbiamo ricevuto la testimonianza) fatta da un patrimonio umano che 
va ben oltre alla “professionalità”, capace di donarsi fino all’estremo, di accompagnare con quella 
tenerezza che cura e dona speranza, di vicinanza anche negli attimi più difficili della disperazione 
e della morte. È nelle pieghe di questo tempo buio che la luce emerge. La salvezza non sarà solo 
nel vaccino, ma anche nella nostra volontà di conversione e nella capacità di cambiare passo per 
un mondo migliore. 

TEMPO PER BENE-DIRE E BENE-DIRSI NELLA COPPIA 
La meditazione quaresimale di venerdì 5 marzo è stata tenuta da Rossella De Leonibus sul tema: 
Bene-dire e bene-dirsi nella coppia. La relatrice ha precisato di parlare del vissuto di coppie 
normali (non coppie, cioè, dove ci siano gravi problemi di violenza). Nella vita coniugale normale, 
per evitare le trappole psicologiche che alla lunga logorano la relazione, è importante imparare il 
benedire inteso innanzi tutto come dire il bene, reciprocamente, l’uno dell’altra. Per dire il bene 
bisogna scorgerlo, lasciando sullo sfondo difetti e aspetti che non piacciono, poi lo si deve 
evidenziare portandolo in primo piano: così, nel dirsi il bene si realizza, piano piano, una 
rasserenamento profondo dell’atmosfera comune, che quasi si illumina di bene. Il secondo 
passaggio è dire bene: cioè comunicare bene i propri sentimenti, le proprie emozioni, le proprie 
fragilità e, nel contempo, ascoltare bene quello che il coniuge ci dice. Infine il dire il bene e il dirlo 
bene si fanno ringraziamento per il dono bello che si riconosce nel proprio marito e nella propria 
moglie. 

QUARESIMA IN CITTA’ – PROSSIMI APPUNTAMENTI SU RADIO ORIZZONTI 

 DOMENICA 14 marzo ore 16.00 
TEMPO PER LA FAMIGLIA. 
Vicinanza e distanziamento nelle relazioni 

VENERDÌ 19 marzo ore 20.30 
Don Steven Azabo parroco in Iraq: 
TESTIMONI FINO AL MARTIRIO         

         

        19 MARZO : FESTA DI SAN GIUSEPPE 
I venerdì di Quaresima nella tradizione ambrosiana sono aliturgici, cioè non prevedono la 
Celebrazione della Messa, ma quest’anno, anno di grazia dedicato a San Giuseppe, nella nostra 
Parrocchia  venerdì  19 marzo celebreremo la Messa: alle 8.30 e alle 20.00. 
Alle ore 20.00  sono invitati in particolare, ma non esclusivamente, i PAPA’  per invocare insieme 
Giuseppe, patrono della nostra comunità, “padre amato, padre nella tenerezza, padre del 
coraggio creativo, lavoratore, sempre nell’ombra”.  
 

 

14   IV DOMENICA  DI QUARESIMA 
DEL CIECO 
Es 33,7-11a; Sal 35 (36) 1Ts 4,1b-12;   Gv 9,1-38b 
S. Messe ore 8.30  in suff .Def. fam Mariotti - 
Nannetti 
 S. Messa ore 10.30 - S. Messa ore 11.30  
 

15  Lunedì   
Gen 28,58-67; Sal 118 (119), 89-96; Pr 16,1-6;  
Mt 7,1-5 
S.Messa ore  8,30   
 

16  Martedì   
Gen 27,1-29; Sal 118 (119) 97-104: Pr 23,15-24;   
Mt  7,6-12 
S.Messa ore 8,30  

   
17 Mercoledì   
Gen  28,10-22; Sal 118 (119), 105-112;  
Pr 24,11-12 Mt  7,13-20 
S.Messa ore 8,30 in suff.def .Zocco Andrea  
Ore 17.00  Celebrazione dei Vespri 
 

18  Giovedì  
Gen 29,31-30,2.22-23; Sal 118 (119), 113-120; Pr 
25,21-22;  Mt  7,21-29 
S.Messa ore 8,30 in suff. def. Dante e Giuseppina 
Schettin 
 

19  Venerdì   
S. GIUSEPPE, SPOSO DELLA B. VERGINE MARIA 
SOLENNITA’   Messa propria 
s. Messa ore 8.30 e ore 20.00 (per la comunità) 
Ore 17.00 Celebrazione Vespri 
 

20 Sabato  
Ez 11,14-20; Sal 88(89); 1Ts 5,12-23; Mt 19,13-15 
S.Messa ore 18,00 in suff.def. Giuseppe, Maria e 
Francesca 
 

 
 
 
 

 
 

 
 

CALENDARIO LITURGICO-PASTORALE 
14 MARZO –  20 MARZO  2021 

Liturgia delle Ore IV Settimana 

 

Don Pa olo Fumagalli 
È  presente per confessioni  e  S. Messa   
SABATO ore  16.00 - 19.00 
 DOMENICA ore  8,15 - 11,30 

 
 
 
 

TENGO I MIEI OCCHI RIVOLTI AL SIGNORE ! 
 

È in te la sorgente della vita, alla tua luce vediamo 
la luce. (salmo 35,10)… E’ la quarta domenica di 
Quaresima detta del Cieco  (o detta Oculi mei 
semper ad Dominum, salmo 25,15)…     
allora i suoi discepoli lo interrogarono: «Rabbì, chi 
ha peccato, lui o i suoi genitori, perché sia nato 
cieco?». La domanda nasce dalla visione teologica 
di quel tempo, che forse ancora oggi ci portiamo 
dietro, la quale vedeva nelle disgrazie e nei mali 
che affliggevano gli uomini una sorta di punizione 
divina per qualche azione peccaminosa. Ma la 
risposta di Gesù è chiarissima: «Né lui ha peccato, 
né i suoi genitori, ma è perché in lui siano 
manifestate le opere di Dio». Dunque nessun 
peccato, ma questa risposta lascia aperta l’altra 
grande questione della vita umana, cioè il mistero 
del male e della morte. La guarigione del cieco 
nato, richiama i grandi temi del Battesimo, cioè la 
professione di fede davanti alla comunità 
cristiana, l’illuminazione come nuova capacità di 
vedere ogni cosa alla luce della fede e l’inizio di 
una vita nuova, segnata dall’incontro con il 
Signore Gesù. L’uomo nato cieco rappresenta 
l’umanità intera che, attraverso l’acqua della 
piscina di Siloe (Battesimo), può riconoscere il 
Signore, «vederlo» con gli occhi della fede e fare la 
propria professione di fede, per combattere contro 
il male e il peccato. “Rendici, Signore, nella grazia 
del nostro Battesimo, testimoni della tua luce”.        
(da Famiglia Cristiana.) 

Paolo 
 

(Paolo) 

 
 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/larcivescovo-preghiamo-per-lemergenza-educativa-372516.html

